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John Hemingway, nipote di Er-
nest, è tra gli ospiti più attesi di
èStoria, festival goriziano in pro-
gramma dal 22 al 25 maggio, che
si propone di avvicinare ai gran-
di temi della storiografia il pub-
blico il più ampio anche grazie
ad un approcciomulti-disciplina-
re, senza dimenticare la specifi-
cità del territorio. E nell’anno
del centenario della Grande
Guerra, èStoria non poteva non
scendere in trincea per racconta-
re quelle tragiche
pagine di storia,
da cui fu travolta
ancheGorizia.
John Hemin-

gway, 54enne
giornalista, scrit-
tore e traduttore,
risiede attualmen-
te a Montreal, ma
ha vissuto per 22
anni aMilano, do-
ve sono nati i suoi
2 figli. La sua vita
è certamente più
tranquilla e meno
turbolenta di quella del padre
Gregory (affetto da sindrome
bipolare e per questo sottoposto
ad elettroshock, che amava tra-
vestirsi da donna e finì per
cambiare sesso) e del nonno
Ernest (Gregory era figlio della
sua seconda moglie Pauline
Pfeiffer), scrittore di fama mon-
diale, sempre in viaggio tra guer-
re, cacce e safari, grande bevito-
re e amante delle donne. Sul loro
intricato rapporto John ha scrit-
to il libro non pubblicato in Italia
"Strange tribe" (strana tribù, co-

me il nonno definiva la loro
famiglia) in cui sostiene che i
travestimenti di Gregory e l’i-
per-machismo del padre erano
le due facce della stessa meda-
glia, fatta dell’impossibilità di
vivere rapporti stabili con le
donne e di un disagio psichico
che ha connotato gran parte
degli esponenti della famiglia.

Hemingway sarà presente al
concerto di apertura il 21 mag-
gio e in chiusura, domenica 25,
farà da testimone d’eccezione
alla visita ai luoghi di Addio alle
Armi. Se il nonno Ernest scrisse
il romanzo basandosi su racconti
e testimonianze, senza essere
stato sul posto, anche per John è
la prima visita a questi luoghi

tanto evocativi. «Ho visto grotte
e trincee a Cortina – racconta – e
mi sonomolto impressionato. Ho
pensato a quei poveri soldati,
sbattuti in una guerra feroce e
inutile. Oggi come allora le guer-
re sono crudeli ed è importantis-
simo studiare la storia, per evita-
re gli errori del passato».
Quali altri luoghi del Nordest

ha visitato?
«Nel 2005 ho partecipato alla

Barcolana di Trieste: è stato
molto divertente. Comemio non-
no, anche io amo il ciclismo e ho
partecipato a diverse gare di
gran fondo sulle Dolomiti, così
come ho ereditato da nonno e
papà la passione per la pesca.
Conto di andare a pescare sull’I-
sonzo».
Ernest Hemingway aveva

stretto amicizia con i Cipriani,
lei li ha conosciuti?
«Sono andato all’Harry’s Bar,

ma in incognito. L’ho trovato un
locale comodo e accogliente, ci
si sente a casa. Era perfetto per
mio nonno, che vi poteva stare e
anche ubriacarsi in tranquillità
(ride ndr). Venezia è speciale,
fuori dal tempo, anche se siamo
nel pieno dell’era di internet».
Cosa dice dei rapporti nonno-

padre nel suo libro?
«Avevano la stessa spinta auto-

distruttiva ed entrambi ricerca-
vano il punto d’incontro tra ma-
schile e femminile, il nonno
Ernest con la scrittura, mio pa-
dre Gregory, attraverso il corpo:
amava travestirsi e alla fine
cambiò sesso. Ma per me è
sempre rimastomio padre, gene-
roso e disponibile».
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YES A PADOVA

Gli scomodi segreti
di casaHemingway

RAVA A MARGHERA TEARDO A SCHIO

Il nipote dello scrittore John, protagonista
a èStoria, racconta del padre che cambiò sesso

GORIZIA
«Comuni a mio nonno e a suo figlio
difficoltà nei rapporti con le donne
e un’autodistruttività ereditaria»

Clelia Del Ponte

UDINE - «Stupisce il vostro
stupore per le migliaia di perso-
ne che dalla Libia sbarcano a
Lampedusa: in realtà nei prossi-
mi anni saranno due miliardi i
migranti che si sposteranno dal-
le campagne dell’Asia e dell’Afri-
ca verso le città in un esodo
senza precedenti nella storia.
L’umanità è ormai migrante, e
non serve illudersi che chiudersi
nel proprio recinto serva a difen-
dersi. Anche se stiamo fermi, è il
mondo che si muove. E la veloci-

tà dei suoi cambiamenti è vorti-
cosa»: Mohsin Hamid, l’autore
pakistano di “Come diventare
ricchi sfondati nell’Asia emer-

gente”, a Udine per
ricevere stasera il Pre-
mio Terzani insieme
al poeta friulano Pier-
luigi Cappello, mostra
con straniante lucidità
che è possibile relati-
vizzare i nostri incubi
conmolta naturalezza.
«La paura del cam-

biamento è naturale – spiega –
ma inutile. Viene dal fatto che la
globalizzazione, il processo più
universale che esiste, è il risulta-

to viceversa di un capitalismo
che esalta all’ennesima potenza
l’individualismo: da una parte la
ricerca del benessere, dall’altra
la sua difesa sono inevitabili. Ma
la soluzione non è la stasi, è la
percezione dei tratti di umanità
comune che legano le genti, non
la negazione di essi». A conforta-
re la tesi di Hamid è lo stesso
Cappello che nota come «quella
stessa transizione in atto oggi in
Asia noi l’abbiamo vissuta negli
anni dopo il sisma del 1976,

quando il mondo contadino ha
ceduto il passo al terziario pri-
ma, alla societàmediatico-televi-
siva poi». Tutti fenomeni descrit-
ti in “Questa libertà”, il suo
romanzo premiato. «Ci siamo
orientati su un narratore e un
poeta – spiega Angela Staude
Terzani nel decennale del Pre-
mio – perché il giornalismo in
questomomento copre l’informa-
zione, ma non la riflessione. E’ la
risposta a una carenza».
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VICENZA
Otto mostre per il Festival Biblico

VINCITORI Pierluigi Cappello e Mohsin Hamid

Walter Tomada

POLA
Cristicchi premiato dagli esuli

Stasera alle 21 al Gran teatro Geox gli
Yes che riproporranno i tre dischi degli
anni ’70 "The Yes Album" " Close to the
edge" e "Going for the One"

DISCENDENTI
John Hemingway
col ritratto del
nonno, sotto il
padre bambino
con lo scrittore

In concomitanza con l’ondata di arrivi di
profughi si presentano oggi nel Veneto
due libri sulle loro vicende: alle 17
all'Area Fenderl di Vittorio Veneto a cura
della Caritas "Il sole non dimentica nes-
sun villaggio", 12 storie emblematiche
raccolte da Roberto Camilotti; a Schio
alle 18, al Lanificio Conte, tocca a “L’Ita-
lia è un Paesemeraviglioso. Da Lampedu-
sa a Schio, a Thiene al Vicentino. I
profughi raccontano”, di Fiori Palmeri.

LIBRI
Storie di profughi, due presentazioni

Sono ben 8, accanto alla già inaugurata
Mostra d’illustrazione per l’infanzia, aper-
ta fino al 15 giugno al Museo Diocesano, le
mostre promosse a Vicenza in vista del
prossimo Festival Biblico (a partire dal 22
maggio). Oggi tocca all’esposizione “Mina
Anselmi- spiritualità emonumentalità del-
la Via Crucis”, a San Silvestro a Vicenza.
Dal 22 maggio al 2 giugno, nel Palazzo
delle Opere Sociali a Vicenza, tocca a una
mostra di ceramiche di tema sacro.

Tornano a Pola gli esuli istriani come
ormai da qualche anno. Il raduno nazio-
nale si è aperto ieri con la visita delle
Isole Brioni e, in serata, il tradizionale
incontro con i connazionali e i concittadi-
ni alla Comunità degli italiani. Oggi
saranno presentati tre libri e premiati in
serata Simone Cristicchi e lo scrittore
Jan Bernas per lo spettacolo sull’esodo
"Magazzino 18".

Un pezzo di storia del jazz va in scena
stasera al Vapore con la tromba di
Enrico Rava NewQuartet, con due set
alle ore 21 e alle 23.

Teho Teardo e Blixa Bargeld, leader
deegli Einstuerzende Neubauten sarano
in concerto stasera al teatro Civico con il
quartetto d’archi "Arco Ensemble"

MOSTRA Monte sulla croce

«Migrazioni in crescita, inutile la paura»
MohsinHamid, Premio Terzani con Pierluigi Cappello: «Ci vuole umanità»
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